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Il maltempo dì Pasqua 
ha spinto i romani 
a privilegiare le ville 
e i giardini cittadini 

Code e ingorghi 
alla ricerca 
di un parcheggio 
L'ultimo assalto a Van Gogh 

Una Pasquetta «particolare» 
in gita nel centro 
Chi l'avrebbe mai detto? Strade intasate, discussio
ni per un parcheggio, il tutto nel giorno di Pasquet
ta, Ma non era una data consacrata alla «gita fuori 
porta»? La città è stata assediata da 2 milioni e 
mezzo di turisti e dai tanti romani rimasti in città. 
Ancora tanta gente per l'ultimo giorno della mo
stra di Van Gogh. «Tutto esaurito» anche nelle ville 
Stòriche della città. 

MAURIZIO 

• p È stala una battaglia. In
cruenta ma dura per la con
quitta del centro. I turisti e I 
romani rimasti In eliti hanno 
combattuto lino all'ultimo po
sto macchina, lino all'ultimo 
parcheggio abusivo. Alle cin
que (^pomeriggio non c'era 
più un metro quadrato libero. 
E penure che era la giornata 
della «gita fuori porta»... Com
battuta a colpi di clacson e di 
gas di acappamento, la Pa
squetta stavolta è stata molto 
poco tradizionale. I romani si 
•ano riversati In centro invece 
che al Castelli per godere del 
primo caldo sole primaverile. 
Il bruito tempo dei giorni pre
cedenti deve aver convinto 
molti a rinunciare alla tradi
zionale scampagnala e dopo 
Il pranzo e la meritata «penni
chella!, tutti a villa Borghese o 
a villa Pamphlli. La giornata lo 

Srifletteva (finalmente). Un 
le caldo che lino dal matti

no ha asciugato la pioggia del
la notte. 

E lino dal mattino la (ila per 
l'ultimo giorno di Van Gogh 
ha assunto proporzioni da 
«presa della Bastiglia». Tre-
quattromila persone disposte 
a tutto, anche a saltare il pran
zo approfittando dell'orarlo 
non stop. C'è chi alle 3 del 

FORTUNA 
pomeriggio confessa, dislatto, 
di essere li dalle 11 e chi ad
denta un panino incettopha-
nato rimpiangendo il pranzo 
festivo. Ma è solo un attimo di 
debolezza: la cultura soprat
tutto. In mezzo a facce an
noiate o conlente di assistere 
all'avvenimento culturale, I 
più rilassati sono i «professio
nisti della coda». Seggioline 
ed ombrellini, libri e l'aria 
soddisfalla di chi «la sa lun-

?a». Tutta la giornata cosi, con 
più giovani che hanno appro

ntato del sole per abbronzar
si a torso nudo. E dopo la mo
stra basta traversare la strada 
per trovarsi a villa Borghese. 
Affollatissima: mamme, papi, 
bambini, cani, palloni e bici
clette, pattini e skate board, 
aquiloni, gelati e Coca Cola. 
Tutti felici; sorridenti e dispo
nibili, tranne le coppiette che 
non sono riuscite a trovare, 
nonostante, gli sforzi, un ango
lo tranquillo dove stani In pa
ce. 

Ma basta spostarsi più nel 
centro per recuperare tutto il 
clima intemazionale della ca
pitale. Discussioni per il par
cheggio o imprecazioni a 
mezzabocca contro i pullman 
dei turisti che intasano le stra
de, ne fanno parte. Duemila e 

La lunga fila per la mostra di Van Gogh 

cinquecento «Tir delle vacan
ze» al giorno che tra giri a vuo
to e «sosta selvaggia» hanno 
indispettito non poco I cittadi
ni. Una volta trovato posto tut
to cambia. A piazza Navona 
c'è nell'aria odore di gelato 
che investe le narici. I quattro 
bar della piazza sono presi 
d'assalto.< Non c'è un tavolo 
libero. Gli oltre 2 milioni di tu
risti arrivati a Roma sembrano 
essersi concentrati tutti qui. 
Le lingue più disparate, gli ac
centi più strani si rincorrono 
in una piazza vuota di romani. 
La città comunque sembra 
aver sopportato bene l'inva
sione pasquale. Alberghi e 
pensioni piene da giorni, 
ostelli al limite del collasso. 
Ristoranti e bar, sempre pieni, 

attrezzatami e pronti a sfa
mare lutti velocemente. I ro
mani rimasti In città, trovata 
Roma «occupata», hanno de
ciso di fare 1 turisti anche loro. 
Gesti di disappunto di fronte 
ai musei rigorosamente chiu
si, ma l'occasione è buona per 
visitare chiese e monumenti 
che non si guardano mai. 

Tutte esaunte le biciclette 
prese a nolo. Gialle, rosse e 
bianche hanno invaso strado. 
e stradine de! centro, in cortei 
divertiti e veloci. Ma a piazza 
Venezia intomo alle 17 è già 
caos. Dai Fori Imperiali e da 
via Nazionale la processione 
di automobili è stata ininter
rotta. A fermare il traffico ci 
hanno pensato per un po' i ra
dicali, che in 500, in fila india

na, hanno sfilato silenziosa
mente per ricordare il venten
nale dell'assassinio di Martin 
Luther King. Ma è stalo un atti
mo e il traffico è ripreso. 
Quando sono scese - le pnme 
ombre della sera Roma ha ri
preso l'aspetto tradizionale di 
un qualsiasi giorno feriale. 

Unica nota negativa della 
giornata festiva gii incidenti 
sulle strade. }Una donna, Da
niela Persica, 30 anni, è morta 
sull'Aurelia in uno scontro 
frontale fra la sua auto, una 
Renault 5, e l'Audi 80 di Fran
co Di Russo, un'Audi 80, di 24 
anni, che se l'è cavata con 7 
giorni di prognosi. Altri 6 feri
ti, invece, di cui '•'• gravi, sulla 
Collarina, nello scontro fron
tale fra 2 autovetture. 

E sulla spiaggia di Ostia 
spuntano i costumi 
per portare a casa 
la prima tintarella 
• i A casa stacci tu È basta
to qualche raggio di sole e lo 
scirocco, che con le cavallet
te ha portato anche una tem
peratura decente, a convince
re i romani che non rutto era 
perduto, che il Lunedi del
l'Angelo non sarebbe trascor
so senza regalare un po' d'ab
bronzatura. Muscoli lubrificati 
dalla penitenza della palestra 
e fianchi arrotondati dalla cro
ce e delizia dell'abbacchio si 
sono dati appuntamento sul li
torale per la prima sortita in 
costume da bagno. Un pugno 
d'eroi non ha rinunciato nem
meno a un tuffo frettoloso. E 
cosi Ostia, Fiumicino e Frege-
ne sono state prese d'assalto, 
si è diffuso l'odore di oli ab
bronzanti e di oli di frittura, 
buona parte dei padroni degli 
stabilimenti ha, aperto i bat
tenti e incrociato le dita, nella 
speranza cheMfc-llamento d. 

pX3mWnTpS 
no come un uovo il lungoma
re di Ostia, forte anche dell'at
trazione di una gara di vela, 
davanti alla Lega Navale, •tut
to esaurito» nella pineta, dove 
l'odore di resina si è fuso con 
quello della pasta al forno, dei 
carciofi, del pomodori col ri

so, del pollo coi peperoni. 
Non moltissime le barche che 
hanno affrontato il primo varo 
della stagione, soprattutto a 
Fiumicino dove «l'onda lun
ga» ha interdetto il mare agli 
ammiragli della domenica. 

Il lascino del mare non ha 
offuscato la stella dei Castelli, 
meta tradizionale di un pran
zo che ha come antipasto il 
traffico dell'andata e come 
dolce la colonna compatta 
del rientro. Quasi un ingorgo 
alla 'salita discesa», per la 
gioia stupita di vedere palloni 
e bottiglie vincere la Iona di 
gravità e rotolare verso l'alto. 
Lunedi dell'Angelo in servizio 
per I volontari del Wwl. vigili 
custodi del nascituro parco 
dei Castelli. Armati di fermez
za e cortesia hanno cercato di 
impedire il cross con macchi
ne e moto sui prati e nei bo
schi, di prevenire gli incendi, 
di sventare il pic-nlc selvaggio 
che decora la natura con piat
ti e bicchieri di plastica. 

Campioni d'abbronzagglo 
e ambientalisti, vandali e affe
zionati del pranzo fuoriporta, 
condannati alla stessa sorte 
nel tardo pomeriggio.' Inco
lonnati sulle vie consolari. Ma 
oggi è martedì, la domenica 
arriva prima. 

Nel Lazio fa troppo freddo anche in estate 

Cessato allarme 
per le cavallette africane 

PIETRO STRAMRA RADIALE 

• • L'invasione non ci sarà. 
Le apocalittiche immagini di 
immensi sciami di voracissi
me cavallette rimbalzate In 
questi giorni dall'Africa set
tentrionale - assicurano gli 
esperti - non sono destinate a 
ripresentarsi nelle nostre cam
pagne. Gli esemplari di Schi-
stoarca gregaria venuti a 
morire sulle coste del Lazio, 
dal Circeo a Ladlspoli, sono 
milioni, ma le probabilità che 
anche solo pochi esemplari 
riescano a sopravvivere e a ri
prodursi sono virtualmente 
nulle, Ed è anche abbastanza 
improbabile che l'inconsueto 
fenomeno possa ripresentarsi 

in futuro. Le notizie tranquil
lizzanti vengono un po' da tut
ti i fronti di vigilanza: alla Pro
tezione civile si sdrammatiz
za, affermando che le misure 
immediatamente messe in at
to (controlli lungo le spiagge, 
contatti con aziende specia
lizzate nella disinfestazione) 
hanno carattere puramente 
precauzionale, e che per il 
momento non si prevede l'ar
rivo di altri sciami. L'Ufficio 
meteorologico di Fiumicino 
annuncia, da parte sua, che i 
venti meridionali che hanno 
soffiato piuttosto forte negli 
ultimi giorni, e che insieme 
agli sgraditi Insetti hanno por

tato piogge cariche di sabbia 
africana, si sono indeboliti, e 
nelle prossime quarantott'ore 
non supereranno i dieci-quin
dici nodi all'ora. Tutto regola
re ieri anche per le capitanerie 
di porto, che non hanno rice
vuto nuove segnalazioni e do
ve la giornata festiva è trascor
sa nella massima tranquillità. 

Ma è soprattutto il parere 
degli esperti a fugare le ultime 
preoccupazioni: «Questo tipo 
di cavallette, molto diverso 
malgrado le apparenze da 
quelli endemici nel nostro 
paese - spiega l'entomologo 
Vincenzo Vomere conserva
tore de) Museo di zoologia di 
Roma - si riproduce In condi

zioni ecologiche completa
mente diverse dalle nostre. 
Non solo qui fa troppo freddo, 
anche in estate, ma i parame
tri ambientali sono mollo di
versi. La Schistocerca, insom
ma, non ha alcuna speranza di 
sopravvivenza nel nostro am
biente, per cui penso di poter 
escludere il rischio di un'inva
sione. Precedenti, del resto, 
non esistono: anche gli episo
di verificatisi nel secolo scor
so in Sicilia sono molto proba
bilmente da attribuire a tutt'al-
tra specie, la Locusta migra
toria*. 

L'insetto responsabile del
l'allarme dei giorni scorsi vive 
normalmente in Africa e nella 

Le cavallette nella spiaggia di Toniajanlca 

penisola arabica, dove perio
dicamente, ogni venti o tren-
t'anni, modifica radicalmente 
le propne abitudini e da indi
vidualista sedentario si tra
sforma, per motivi che gli 
scienziati non sono ancora 
riusciti a spiegare esattamen
te, in gregario migratore. Si 

formano in questo caso - co
me sta avvenendo attualmen
te in Marocco, in Tunisia e in 
altri paesi dell'Africa setten
trionale - immensi sciami, 
composti da centinaia di mi
lioni di individui, che nella fa
se larvale strisciano sul terre
no divorando tutti i vegetali 

che incontrano, e dopo una 
serie di metamorfosi raggiun
gono lo stadio adulto, alato, il 
più pericoloso: in quest'ultima 
fase la Schistocerca diventa 
capace di compiere balzi an
che di 500 chilometri e di de
vastare in pochi giorni Intere 
regioni. 

Chiesa in allarme, i romani non vanno a messa 
•a i Addio «città sacra». A 
Roma un solo abitante ogni 
quattro segue regolarmente le 
funzioni religiose, un altro 
(sempre ogni quattro) a mes
sa ci va di rado o si definisce 
simpatizzante, mentre gli ulti
mi due si professano Indiffe
renti, contrari oppure non cri
stiani. Ma non è tanto II dato 
statistico (pubblicato per la 

erima volta) a preoccupare la 
Mesa di Roma, quanto l'oriz

zonte più generale In cui si 
manifesta questa crisi di reli
giosità. Cosi, in prossimità del 
sinodo diocesano, la Chiesa 
romana si è sottoposta ad un 
accurato check-up, radiogra
fando ogni articolazione del 
suo complesso organismo, e 
consegnando i risultati di que
sta ricerca in quattro volumi, 
corredati da statistiche, pro
spetti storici, con un'indagine 
socioeconomica accanto a 
quella ecclesiale. 

Il grido d'allarme sul decli
no della spiritualità non è nuo
vo. Era risuonato già negli an
ni Sessanta, sotto il pontifi
cato di Paolo VI, ed aveva 
portato ad un'inchiesta sulta 
religiosità dei romani condot
ta dall'università Gregoriana 
nel 1968. Ma il raffronto tra I 
numeri, a distanza di venti an
ni, misura il ntmo di una crisi 
che non sembra destinata ad 
una rapida inversione di ten
denza. 

I praticanti assidui, nel 
1968, rappresentavano il 
41,7% degli abitanti; nel mez
zo c'era un 20,3% di praticanti 
occasionali, mentre II 38% 
della popolazione risultava 
decisamente non praticante. 
Oggi il rapporto si è capovol
to: ad un 50% di non praticanti 
fa riscontro un 25% di prati
canti assidui, la cui maggio
ranza è costituita da donne. 
Intatti, Il 49,8% delle donne si 

La Chiesa romana si interroga. Quali 
compiti l'attendono in una città che è 
profondamente mutata? I raffronti 
statistici (pubblicati per la prima vol
ta) parlano di una crisi della religiosi
tà. Òggi solo un romano su quattro va 
a messa tutte le domeniche; ventan
ni fa, il rapporto era quasi di uno a 

due. Emergono nuovi soggetti socia
li, si acuisce la marginalità, la Chiesa 
tenta di gettare le basi di una «nuova 
evangelizzazione». Il rapporto tra sa
cerdote e fedeli è però ancora molto 
basso: uno per ogni diecimila. Molto 
forte invece la presenza nell'istruzio
ne: 17 università e 700 scuole. 

reca a messa ogni domenica, 
mentre tra gli uomini quest'a
bitudine è diffusa solo tra il 
32,6%. 

La cornice è costituita, se
condo lo studio, da un «vasto 
processo di secolarizzazione 
che Investe la città», dove, 
•forse, comincia ad incrinarsi 
la realtà di un cattolicesimo di 
massa». Un processo che si è 
accelerato aile soglie degli an-

GIULIANO CAPECELATRO 

ni Ottanta, con «i matrimoni 
civili che raggiungono quasi 
un quarto del totale, le convi
venze aumentano, gli aborti 
legali raggiungono i 310 per 
1000 nati vivi». 

La veloce carrellata storica 
serve al ricercatori della Chie
sa romana ad abbozzare un'a
nalisi, a partire dagli anni Cin
quanta: «Il modello america
no e il consumismo inaugura

no quel processo di muta
mento sociale ed antropologi
co. destinato a manifestarsi 
pienamente negli anni Sessan
ta' cambiano i comportamen
ti, la morale, la mentalità. Ini
zia lentamente ad incrinarsi 
quel conformismo sociale, in 
cui il precetto religioso, maga
ri disatteso, rappresentava un 
riferimento sociale normale». 
Coiì oggi «accanto ad un laici

smo tradizionale si va affer
mando con molto più vigore 
un laicismo consumista ed in
differente». 

La Chiesa, a questo punto, 
si interroga. Che fare? Come 
muoversi in una realtà che sta 
mutando, che è velocemente 
mutata? L'indagine socioeco
nomica dice che «nuovi sog
getti» affollano la città: gli an
ziani, l'I 1,5% della popolazio
ne nell'81. il 20% in una pro
spettiva ravvicinata; i «single», 
circa I60mlla, cioè il 17% de
gli abitanti; i lavoratori stranie
ri, più di centomila e in rapida 
espansione. Un magma da cui 
escono i «nuovi poveri», in cui 
nascono nuove situazioni di 
marginalità e che rende «sem
pre più difficili le occasioni e 
le forme di solidarietà». 

Di Ironie a questo quadro, 
la Chiesa passa in rassegna i 

suoi effettivi. Nelle 314 par
rocchie della città operano 
circa 2200 sacerdoti; altri 500 
prestano servizio al Vicariato 
e negli ospedali. A questi si 
aggiungono 4500 religiosi e 
17.500 religiose. La penetra
zione nel mondo della cultura 
e dell'istruzione è attestata 
dalle diciassette università ec
clesiastiche, da 700 scuole di 
ogni tipo, dalla materna, all'e
lementare, alla media, ai licei, 
agli istituti tecnici e magistrali. 
La popolazione studentesca 
annua ammonta a circa 
100.000 unità. 

Se le vocazioni sacerdotali, 
nella diocesi romana, sono in 
ripresa, il rapporto tra sacer
doti e fedeli è però basso: uno 
per ogni diecimila. A questo 
piccolo esercito Giovanni 
Paolo II, con le sue visite alle 
parrocchie, addita il compito 
di una «nuova evangelizzazio-

«Rtduire 
rinqulnamento 
ddle emittenti 
a MOhte Cavo» 

È l'«lnquinamento da radiofrequenza» il grande male di 
Monte Cavo (nella loto). Le antenne e i trasmettitori che si 
intrecciano come In una giungla stanno compromettendo 
seriamente l'ambiente del comune di Rocca di Papa. Per 
questo II presidente dell'Associazione emittenti laziali, Ma
rio Albanesi, ha proposto la riduzione della potenza degli 
apparecchi trasmettitori. «Il tasso di Inquinamento a Rocca 
di Papa - ha detto Albanesi - potrebbe essere ad un 
decimo di quello attuale. Senza che ciò comprometta in 
alcun modo ia qualità delle trasmissioni». Il Comune ha già 
dovuto chiudere tre emittenti radiofoniche e minaccia altri 
provvedimenti restrittivi. La riduzione proposta da Mario 
Albanesi dovrebbe effettuarsi sotto II controllo del mini
stero delle Poste. 

SI è ucciso sparandosi un 
colpo di Pistoia in testa, al
l'Interno della sua auto In 
via Enrico Fermi, a Frascati. 
La Pasquetta si è trasforma
ta in tragedia per Maurizio 
Alemanno, 21 anni, agente 
di polizia in servizio presso 

Giovane 
poliziotto 
si uccide 
a Frascati 

il gruppo di volo a Pratica di Mare e residente a Frascati, 
dove era tornato per le feste di Pasqua. I motivi del suo 
gesto rimangono oscuri. 

Arrestati 
due spacciatori 
al Tufello 

Lei era da poco uscita da 
una comunità terapeutica 
per tossicodipendenti, do
ve era anche «capogrup
po». Stava con II suo uomo 
in piazza Monteferri, al Tu-
fello. Gli agenti del IV com-

•••^•^•^•^""••««••»»» missarlato li hanno visti 
contattare molti tossicodipendenti, i poliziotti si sono Inso
spettiti e li hanno avvicinati. I due hanno tentato la fuga ma 
sono stati bloccati, in tasca avevano 80 dosi di eroina 

grama per vendere. Sono stati arrestati, dagli uomini di 
Ianni Carnevale, Aldo Plerbattisti, 38 anni, residente In 

via Maiella 15, e la sua convivente, Daniela Abelli, 37 anni. 

A Guidonia 
una nuova 
giunta 
di sinistra 

Il Pei è di nuovo In giunta a 
Guidonia (nella foto). Con 
l'entrata dei comunisti nel 
governo del grosso centro 
dell'hinterland romano, si è 
risolta nei giorni scorsi una crisi che durava dal febbraio 
scorso. La nuova maggioranza che si è formata i compo
sta da Pei e Psi, con rappogglo del consigliere repubblica
no. Essi è nata sulle ceneri dell'alleanza Dc-Psi che ha 
governato negli ultimi anni. E stato eletto sindaco della 
nuova compagine il socialista Giovanbattista Lombardoz-
zi. che, già ricopriva questa carica nella passata ammini
strazione. Dopo l'ultima crisi apertasi a Guidonia, il Pei ha 
costretto gli altri partiti ad un serrato confronto sul pro
grammi, che affrontassero realmente I problemi della citta
dina. Tra I primi nodi da sciogliere, per la nuova giunta, ci 
sarà quello della megadiscanca, il grande impianto per II 
trattamento dei rifiuti solidi urbani che dovrebbe assicura
re lo smaltimento per 42 comuni ad est di Roma. 

Hanno atteso che I romani 
uscissero per la scampa
gnata luoriporta, o che 
prendessero le vie del cen
tro per una passeggiata po
meridiana, approntando 
delle ore calde di ieri. Poi I 
•topi d'appartamento» si 

I «topi 
d'appartamento)» 
scatenati 
per Pasquetta 

sono scatenati. Hanno forzato decine e decine di porte 
nelle zone residenziali della città. Hanno portato via dalle 
abitazioni tutto quello che potevano prendere, dalle pellic
ce al televisori, all'argenteria, ai gioielli. La centrale opera
tiva dei carabinieri ha ricevuto almeno una trentina di 
chiamate, tra denunce e allarmi, mentre molte altre hanno 
tatto squillare i telefoni della questura. 

Due giovani motociclisti so
no morti in un incidente av
venuto nel pomeriggio di 
ieri sulla strada provinciale 
Settevene-Palo, vicino alla 
via Cassi. Sono il canonie-
re Roberto Fecchì e l'agen-

•••••••^•••••«•—»»^»— te della polizia di Stato 
Maurizio Rltieri, entrambi di 23 anni. I due reano su 
un'«Honda» che ha urtato una «127» con tre persone a 
bordo. 1 motociclisti sono morti sul colpo, il conducente 
dell'auto si è allontanato ed è ricercato dai carabinieri. In 
un tamponamento sulla strada statale Vandra, in provincia 
di Fresinone, una donna di 45 anni, Benedetta Ianni, che 
viaggiava a bordo di un'auto guidata dalla figlia Rossella 
D'Agostini, è morta sul colpo. L'auto investitrice, una «Fiat 
Uno», era guidata da un diciottenne, Fabio La Rosa, di 
Sora. 

Tre morti 
sulle strade 
intomo 
a Roma 

STEFANO POLACCHI 

ROMA 

INCHIESTA 

Quartieri 
senza diritto 

Degrado, 
abbandono, 

emarginazione, 
solitudine, 
violenza: la 

cronaca di Roma 
dell'«Uniti» 

continua il 
viaggio-inchiesta 
per capire come 

si vive nelle 
periferìe della 

capitale. Giovedì 

aaja^BfjHinhy»a»!e*M i- -

14 aprila II 
secondo 
«raportsa»». È la 
volta di Nuova 
Ostia il quartiere 
dova alcuni mesi 
fa, la madri dai 
tossioodirwn-
denti hanno 
denunciatola 
drammatica 
dlffusion* 
dell'aralna 

• • I I ! l'Unità 
Martedì 

5 aprile 1988 11 


